
Con la sentenza n. 135/2024 la Corte costituzionale si è pronunciata ancora 
una volta sulla legittimità dell’articolo 580 c.p. (istigazione o aiuto al suicidio), 
così come modificato dalla storica sentenza n. 242/2019. In apparenza la decisione 
ha una limitata portata innovativa e disamina il problema del contemperamento 
della tutela del diritto alla vita con la libertà di autodeterminazione del 
malato anche con riferimento alle decisioni della Corte Edu. In realtà la giurisprudenza 
CEDU sul diritto alla fine della vita sembra orientarsi verso concezioni della dignità 
della vita e della autodeterminazione che appaiono diverse e certamente maggiormente 
estese di quelle fatte proprie dalla giurisprudenza costituzionale italiana, che 
pure li concepisce come ‘principi di giustificazione’ in materia.

8 aprile 2025
Ore 12:00 
Dipartimento di Giurisprudenza, 
Aula Musotto
Via Maqueda 172, Palermo

Sarà riconosciuto 1 CFU agli avvocati iscritti al COA di Palermo che, previa prenotazione all'indirizzo e-mail
mario.varvaro@unipa.it entro il giorno 4 aprile 2025, parteciperanno in presenza al seminario.

IL FINE VITA TRA CORTE
COSTITUZIONALE E
CORTE EDU
MARIA ESMERALDA BUCALO, ORNELLA SPATARO

Giuseppe Giaimo
Il presente incontro è organizzato in collaborazione con il CIR Coscienza.


